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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 

 

Repertorio n. _________________ 

del__________________________ 

CONTRATTO D’APPALTO 

 L’anno duemiladiciasette, il giorno_____________del mese di __________, nella Residenza della 

Stazione Appaltante del comune di Comune di Giovinazzo, in Piazza Vittorio Emanuele II, 64, cap 

70054, presso l’ufficio di Segreteria, avanti a me, dott. _____________________ Ufficiale rogante, 

Segretario_______________del Comune di Giovinazzo, autorizzato ope legis a rogare 

nell’interesse dell'Ente medesimo, gli atti in forma pubblica amministrativa, sono comparsi i 

signori: 

a)- _____________________________________________________________________________ 

nato a __________________il _____________________________, che dichiara di intervenire in 

questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Giovinazzo, codice 

fiscale _______________________________e partita IVA ________________________, che 

rappresenta nella sua qualità di __________________________________________________, di 

seguito nel presente atto denominato semplicemente “stazione appaltante”; 

b)- _____________________________________________________________________________ 

nato a _____________________il _________________, residente in__________________, via 

________________________________________________,____ in qualità di _________________ 

dell’impresa _____________________ con sede in __________________, 

via_________________, ____ codice fiscale ____________________ e partita IVA 

_________________________________________, che agisce quale impresa appaltatrice in forma 

singola 

(oppure, in alternativa, in caso di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di imprese) 

Capogruppo mandatario del raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario di imprese costituito 

con atto notaio ____________________ in _______________, rep. ___________/ racc. 

___________ ___in data________________, tra essa medesima e le seguenti imprese mandanti: 

Comune di Giovinazzo 
Città Metropolitana di Bari 

 

Realizzazione di una rete ciclopedonale urbana diffusa, connessa alla rete 
ciclabile metropolitana, sinteticamente individuata come Greenway cittadina 

 

CUP: J79J17000030002  - CIG: ______________ 
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1- Impresa  __________________________________________________________________ 

con sede in ____________________, via_____________________________,_____; 

codice fiscale___________________________ e partita IVA_____________________; 

2- Impresa  _______________________________________________________________________ __ 

con sede in________________________, via____________________,_________________; 

3- Impresa ___________________________________________________________________ 

con sede in_____________________, via ___________________________,_______;  

codice fiscale___________________________ e partita IVA_____________________; 

4- Impresa ___________________________________________________________________ 

con sede in_____________________, via ____________________________,_______;  

codice fiscale___________________________ e partita IVA_____________________; 

nonché l’impresa _________________________________________________________  

con sede in_____________________, via _____________________________,_______;  

codice fiscale___________________________ e partita IVA_____________________; 

  

di seguito nel presente atto denominato semplicemente “appaltatore”; 

comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Ufficiale rogante personalmente 

certo. 

Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano 

all’assistenza di testimoni con il mio consenso. 

 

PREMESSO 

 

a) che con Determinazione Dirigenziale del Settore 3° - Gestione del Territorio, Servizio OO.PP. 

e patrimonio n. ____________ in data _______________, esecutiva, è stato approvato il 

progetto esecutivo dei seguenti lavori: “REALIZZAZIONE DI UNA RETE CICLOPEDONALE DIFFUSA, 

CONNESSA ALLA RETE CICLABILE METROPOLITANA, SINTETICAMENTE INDIVIDUATA COME GREENWAY 

CITTADINA”, redatto dall’Ing. Sante SCARINGI (C.F.: SCRSNT76D22L328Z), nato a Trani 

(BT ), il 22/04/1976, residente in Bisceglie (BT) alla via G. Di Vittorio n.87/C, iscritto 

all’ordine degli  al n. di matricola 875, con sede del proprio studio in Bisceglie (BT) alla via 

Del Mulino a Vento n.1 int. 8; 

b) che con successiva _______________________ _______________________ 

_______________________,esecutiva ai sensi di legge, si è preso atto dell’intervenuto 

finanziamento dell'appalto, sono stati stabiliti gli elementi essenziali del contratto di cui agli 

artt. 32 comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. e 192 del D.Lgs. 267/2000, ed è stato, quindi, 

disposto di aggiudicare l'appalto mediante ______________________, avvalendosi del criterio 

del ______________________, con offerta ______________________, e di stipulare il relativo 

contratto con determinazione del corrispettivo a ______________________; 

c) che il bando per i REALIZZAZIONE DI UNA RETE CICLOPEDONALE DIFFUSA, CONNESSA ALLA RETE 

CICLABILE METROPOLITANA, SINTETICAMENTE INDIVIDUATA COME GREENWAY CITTADINA”,  il 

PROGETTO ESECUTIVO è stato regolarmente pubblicato secondo i tempi ed i modi previsti 
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dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., prevedendo un importo a base d’asta di Euro 387.429,01 , di cui 

Euro 15.422,83 relativi ad oneri per la sicurezza, come risultanti dall'apposito piano annesso al 

progetto esecutivo e non soggetti a ribasso; 

d) che il giorno _______________________, ad esito della procedura di gara, è stata dichiarata 

provvisoriamente aggiudicataria dell’appalto l'impresa ___________, che si è dichiarata 

disponibile ad eseguire i lavori per l’importo di Euro ______________________ compresi gli 

oneri diretti e speciali per la sicurezza rispettivamente di importo pari a Euro 5.781,84 e Euro 

15.422,83, oltre IVA pari al 10 (dieci) %, per complessivi Euro _______________________, 

(l’impresa ha regolarmente indicato nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali 

richiesti ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità 

dell'offerta); 

e) che con _______________________ _______________________, esecutiva ai sensi di legge, 

riscontrata la regolarità delle operazioni di gara, dei requisiti di cui all'art. 32 comma 7 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l'appalto è stato definitivamente aggiudicato alla precitata impresa, alle 

condizioni di seguito descritte; 

f) che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e 

finanziaria della citata impresa; 

g) che i lavori sono finanziati con: _________________________________________________; 

h) che le risultanze della gara e relativa aggiudicazione, in ottemperanza agli oneri di pubblicità e 

di comunicazione di cui all'art. 98 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono state pubblicate nel 

seguente modo: 

- Albo Pretorio della stazione appaltante: in data _______________________; 

- Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea in data _______________________; 

- Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana: in data _______________________; 

- Bollettino Ufficiale Regione: in data _______________________; 

- Quotidiani nazionali n° _______________________: 

- descrizione:________________________________________________________________; 

- Quotidiani locali n° _______________________: 

- descrizione:_______________________________________________________________; 

- Indirizzo Internet: ______________________________________________; 

i) che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. , la 

_________________________________ si è costituita fideiussore con polizza n° 

_______________________, emessa in data _______________________, nell’interesse 

dell’impresa esecutrice ed a favore di Comune di Giovinazzo, agli effetti e per l'esatto 

adempimento delle obbligazioni assunte dall'appaltatore in dipendenza della esecuzione dei 

lavori oggetto del presente appalto. Con tale garanzia fideiussoria la 

_______________________ si riterrà obbligata in solido con l’impresa esecutrice fino 

all'approvazione del certificato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, 

obbligandosi espressamente a versare l’importo della garanzia su semplice richiesta 

dell'Amministrazione appaltante e senza alcuna riserva; 

(oppure, in alternativa) 
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- che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è stata versata garanzia definitiva in contanti 

o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, presso la sezione di tesoreria provinciale (o 

presso le aziende autorizzate), a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice; 

 

(oppure, in alternativa) 

- che, ai sensi dell'art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è facoltà dell’amministrazione 

non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata 

solidità, e che l’esonero dalla prestazione della garanzia è stato subordinato ad un miglioramento 

del prezzo di aggiudicazione e di seguito adeguatamente motivato: _______________________ 

 

j) che l'importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del _______________________%, 

così come previsto dall'articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., avendo l'impresa 

aggiudicataria prodotto almeno una delle seguenti certificazioni: 

- sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000; 

- registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento 

(CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per 

cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 

ENISO14001; 

k) che nei confronti del rappresentante dell'impresa, sig. _________________, non risultano 

procedimenti né provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione di cui all'art. 80 

del D.Lgs. 50/2016, né nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che 

dichiarano parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto 

segue:  

TITOLO I- DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1. Oggetto del contratto 

 

1. Il Comune di Giovinazzo, nella persona del _______________________, affida all'impresa 

___________ e per essa al costituito sig. _________________, che accetta senza riserva 

alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei lavori citati in premessa.  

2. L’appaltatore si si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente contratto 

e suoi allegati e dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato con 

_______________________, esecutiva ai sensi di legge, che sono comunque da leggersi alla 

luce dell'offerta dell'appaltatore, oltre che, in ogni caso, secondo le vigenti disposizioni di cui al 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e al D.P.R. 207/2010, nonché di quelle contenute nel 

_______________________ D.M. LL.PP. 145/2000 – capitolato generale dei lavori pubblici.  
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3. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010: 

a) Il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente:___________; 

b) Il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: _______________. 

 

Articolo 2. Ammontare del contratto 

 

1. L’importo contrattuale ammonta a euro _______________________  (diconsi euro 

_________________________________________), di cui: 

a) euro _________________ per lavori; 

b) euro 5.781,84 per oneri diretti della sicurezza 

c) euro 15.422,83 per oneri speciali della sicurezza 

 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 

 

3. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera dddd) del 

Codice dei contratti, per cui l’importo contrattuale resta fisso e invariabile, senza che possa 

essere invocata da alcune delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o 

sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori. 

 

Articolo 3. Condizioni generali del contratto 

 

1) L’appalto è concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato 

speciale d’appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche 

progettuali, che l’impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono 

integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

 

2) Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il 

computo metrico e/o il computo metrico estimativo allegati al progetto. 

 

3) E’ parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo ai quali è 

applicato il ribasso contrattuale. 

 

4) Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le 

quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali o sull’offerta dell’appaltatore; i 

prezzi unitari dell’elenco di cui al comma 2 sono vincolati limitatamente a quanto previsto 

dall’articolo 11 del presente contratto.  

 

Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere. 

 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2 e del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 
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19 aprile 2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio nel comune di _________________ , 

all’indirizzo__________________________________, presso ___________________. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del capitolato generale d’appalto, i pagamenti a favore 

dell’appaltatore saranno effettuati mediante ________________________. 

 

3. Ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e seguenti del capitolato generale d’appalto, come risulta dal 

documento allegato al presente contratto sotto la lettera “_________”, è/sono autorizzato/i a 

riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per conto 

dell’appaltatore, i __ signor _______________________________ autorizzato/i ad operare sul 

conto di cui  al comma 4.                                                                    

 

4. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al seguente 

codice IBAN: IT _____-___-________-________-_______________ acceso presso 

________________________________________________ , ovvero su altro conto bancario o 

postale comunicato alla stazione appaltante, unitamente alle generalità dei soggetti autorizzati 

ad operare sul conto, qualora diverso, entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso. 

 

5. L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

 

6. L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Bari della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

 

7. Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale dell’appalto, l’appaltatore che non conduce i 

lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e deposito 

presso la stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, per 

l’esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. 

L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. L’appaltatore o il suo 

rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. 

La stazione appaltante può esigere i cambiamento immediato del rappresentante appaltatore, 

previa motivata comunicazione. 

 

8. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai 

commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione 

appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità. 

TITOLO II – RAPPORTI TRA LE PARTI 

Articolo 5. Termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori. 
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1. I lavori devono essere iniziati e consegnati entro 45 giorni dalla presente stipula. 

 

 

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 240 (duecentoquaranta) 

naturali decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Articolo 6. Penale per i ritardi. 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel 

programma temporale dei lavori è applicata una penale pari allo uno per mille dell’importo 

contrattuale corrispondente a euro _____________________. 

 

2. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste 

dal capitolato speciale d’appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei 

lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione nel rispetto delle soglie 

temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori, in proporzione ai lavori non 

ancora eseguiti. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del 

contratto, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 

dell’appaltatore. 

Articolo 7. Sospensioni e riprese dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.,  è ammessa la sospensione dei lavori su ordine del 

direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre 

circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori, 

compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso d’opera nei casi previsti 

dall’art. 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e diverse da quelle di cui al comma 4, del Codice 

dei contratti. 

 

1. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 

comportato l’interruzione. 

 

2. Qualora l’appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la 

stazione appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile del 

procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto 

necessario alla presa dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto 

della ripresa dei lavori qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata 

della sospensione. 

 

3. Qualora i periodi di sospensione superino un quarto della durata complessiva prevista per 

l’esecuzione dei lavori oppure i sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo 

scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone allo 

scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. In ogni altro caso, per la sospensione 

dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso o indennizzo. 
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4. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come funzionali 

all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi si applicano le 

disposizioni procedurali di cui al presente articolo ad eccezione del comma 4. 

Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore. 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli 

a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. 

 

2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorrere dal giorno in cui comincia la 

consegna fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal 

giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del certificato di regolare 

esecuzione; 

e) le vie d’accesso al cantiere; 

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione 

dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, 

per depositi od estrazioni di materiali; 

h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di regolare 

esecuzione; 

 

3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di   

osservare e di fare osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

 

4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 

abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle 

opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 

 

5. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impegno dei materiali. 

 

6. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 24. 

Articolo 9. Contabilità dei lavori. 
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1. Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, e 

hanno ad oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa. 

2. La contabilità dei lavori può essere effettuata anche attraverso l'utilizzo di programmi 

informatici in grado di consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili. 

3. 3. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in 

appalto sono: 

a) il giornale dei lavori; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 

c) le liste settimanali; 

d) il registro di contabilità; 

e) il sommario del registro di contabilità; 

f) gli stati d'avanzamento dei lavori; 

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 

h) il conto finale e la relativa relazione. 

4. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la 

misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui 

attribuita al personale che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il 

direttore dei lavori deve verificare i lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la propria 

firma, e cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati 

dall'esecutore o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. 

5. L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e 

deve firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se l'esecutore rifiuta di presenziare alle misure 

o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in 

presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, 

quando siano di grandi dimensioni, possono essere compilati in sede separata. Tali disegni, 

devono essere firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento 

delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e portano 

la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si possono tenere 

distinti libretti per categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di speciale 

importanza. 

6. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti “a corpo” ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1, lettera dddd) del Codice dei contratti e degli articoli 43, comma 6, e 

118, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, e in conformità a quanto ulteriormente disciplinato 

dal capitolato speciale. 

Articolo 10. Invariabilità del corrispettivo. 

1. Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: 

- non si può procedere alla revisione dei prezzi; 

- non si può procedere alla revisione dei prezzi salvo se le modifiche del contratto, a 

prescindere dal loro valore monetario, non siano previste in clausole chiare, precise e 

inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi: 

- per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono 

essere valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 

territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 

originario e comunque in misura pari alla metà. 
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 Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo.  

1.  Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e ordinasse 

modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della 

disciplina di cui all’articolo art. 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 del Codice dei 

contratti, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova 

perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante il verbale 

di concordamento.  

Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo.  

Pagamenti in acconto 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano 

la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 

dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 

appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 

dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

3.  Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

degli articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli 

oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate 

di acconto precedenti, raggiungano un importo non inferiore euro 50.000,00 (cinquantamila/00). 

4. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 

unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi 

in cui è richiesto dalla legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 

personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 

cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli 

enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Ai sensi dell’articolo 30, 

comma 5, secondo periodo del Codice dei Contratti, sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate 
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soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva. 

5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 

precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed 

in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 

assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 

contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto 

il pagamento. 

6. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 

acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano 

all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 

richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali 

non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa 

costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data 

della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione 

del contratto. 

7. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento 

sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, 

non appena raggiunto l'importo previsto per ciascuna rata. Nel caso di sospensione dei lavori di 

durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento 

in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

8. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i.  

Pagamenti a saldo 

1.  II conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col 

conto finale e accertato è proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 

ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 

certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2.  Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro 

il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l‘appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicate, e se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. II R.U.P. formula in ogni 

caso una sua relazione al conto finale.  

3.  La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata 
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entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione 

previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267.  

4.  Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 

dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.   

6.  Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 

appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  

7.  L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 

nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 

tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

8.  Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8 

del Capitolato speciale.   

 

Articolo 13. Ritardo nei pagamenti.  

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale 

termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 

legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova 

applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine del trentesimo giorno 

dall’emissione del relativo Certificato di pagamento, per causa imputabile alla Stazione appaltante, 

sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di 

riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 

(otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 

immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 

interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o 

il titolo di spesa, raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi 

dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione 

appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 

alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 

promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) 

giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
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5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al trentesimo giorno dalla emissione 

di regolare fattura autorizzata dal RUP successivamente alla emissione del certificato di regolare 

esecuzione, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 

interessi moratori nella misura di cui al comma 2.  

Articolo 14. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione.  

1.  II certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente 

approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto.  

2.  Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o 

di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, 

nel presente Capitolato speciale o nel contratto.  

Articolo 15. Risoluzione del contratto.  

1.  Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere 

il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessita di ulteriori adempimenti, i seguenti casi:  

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

prevenzione di cui all‘articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e 

seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 

fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 135 

del Codice dei contratti;  

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nel termini 

imposti dagli stessi provvedimenti;  

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;  

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;  

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;  

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
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violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;  

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 

81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la 

sicurezza;  

I) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 

degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;  

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 

dell’articolo 66, comma 5, del presente Capitolato speciale;  

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell'attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 

violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 27, comma 1-bis, del 

citato Decreto n. 81 del 2008;  

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il R.U.P., acquisita 

una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e 

assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 

controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la 

risoluzione del contratto.  

2.  II contratto è altresì risolto di diritto nel seguenti casi:  

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o 

la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione, oppure il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un 

provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui 

al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di 

cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;  

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 

2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 

pagamenti;  

c) decadenza dell'attestazione SOA dell’appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico.  

3.  II contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
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esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano 

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal 

caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla 

liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino 

a quattro quinti dell’importo del contratto.  

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell‘ordine di servizio o 

della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con 

la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori.  

5.  Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei 

lavori e l’appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato dl consistenza dei lavori, all’inventario del materiali, delle 

attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo.  

6.  Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell‘appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 

ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, o, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base 

d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo 

lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di regolare atto di 

sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché del lavori di ripristino o 

riparazione, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;  

b) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:  

1)  l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;  

2)  l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato;  

3)  l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 
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lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 

tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.  

Articolo 16. Controversie.  

Accordo bonario 

1.    Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto 

all’importo contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di 

quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la 

loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia 

necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei contratti, il 

tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP 

rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica 

ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 

2.   La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al 

comma 1, corredata dalla propria relazione riservata. 

3.    Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione 

riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 

Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in 

relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della 

lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso 

di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato 

dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto 

entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la 

proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4.   L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, 

effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 

informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la 

disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 

trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è 

accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 

decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte 

della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte dell’appaltatore oppure di 

inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi 

dell’articolo 51. 

5.   La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% 

(quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le 

riserve non risolte al momento dell’approvazione del certificato. 

6.   Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
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cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 

successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento 

esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

7.    Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 

ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 

soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 

transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della 

transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende 

la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il 

contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione 

formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al 

soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 

8.  La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 

l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 

quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

9.  Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Definizione delle controversie 

1.  Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 

tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta dell'Autorità Giudiziaria 

competente per territorio e per materia, alla competenza del collegio consultivo (eventualmente 

costituito) o arbitrale di cui agli artt. 207 e 209 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2.  La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 

loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 

delle questioni.  

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 

Articolo 17. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza.  

1.  L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori.  

 2.  L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i 

dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo agli articoli 118, commi 3, 4 e 6, e 

131 del Codice dei contratti. 

3.  Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante 

effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell‘appaltatore per l'esecuzione dei 

lavori, e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia 

fideiussoria.  
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4.  L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute 

nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il 

settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori.  

5.  Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 

dall'allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del 

decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, è 

stato acquisito apposito Documento unico di regolarità contributiva in data ___________ 

numero ________________.  

Articolo 18. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale.  

1.  Ai sensi del combinato disposto del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e del D.P.R. 3 

giugno 1998, n. 252, si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore non risultano 

sussistere gli impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi dell‘articolo 

10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, in base alla dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo 

stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni di cui all’articolo 10, comma 7, del 

D.P.R. n. 252 del 1998. 

 2.  L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a 

contrattare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, 

ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

Articolo 19. Subappalto.  

1.  II contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.   

2.  Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 105 del Codice dei 

contratti, i lavori che l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere 

subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dal capitolato 

speciale d'appalto e purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 

subappalto; 

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti. 

3.  La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori.  

Articolo 20. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.  

1.  A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo 

richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i., mediante polizza n. ______________ numero ______________ in data 

______________ rilasciata dalla società/dall'istituto ______________ agenzia/filiale di 
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______________ per l'importo di euro ______________ pari al ______________ per cento 

dell'importo del presente contratto. Si precisa che, ai sensi dell'art. 93 comma 7 del richiamato 

decreto, l'impresa ha fruito del beneficio della riduzione del _______________________% 

dell'importo garantito. 

2.    Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell'impresa appaltatrice, la Stazione 

Appaltante incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo 

restando che l’impresa stessa dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione 

del contratto, alla sua ricostituzione entro _______________________ giorni dalla richiesta del 

Responsabile del procedimento. 

3.    La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. 

 Articolo 21. Obblighi assicurativi.  

1.  Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti l’appaltatore assume la 

responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua 

proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e 

delle attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo.  

2.  L'appaltatore ha stipulato a tale scopo, ai sensi dell’art. 103 comma 7 del Codice dei Contratti, 

un'assicurazione sino alla data di emissione del certificato di ______________ , con polizza 

numero ______________ in data ______________ rilasciata dalla società/dall'istituto 

______________ agenzia/filiale di ______________, come segue:  

a) per danni di esecuzione pari all’importo contrattuale, ripartito come da Capitolato speciale 

d’appalto;  

b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro 500.000,00 (cinquecentomila).  

 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 22. Documenti che fanno parte del contratto.  

1.  Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto:  

a) il Capitolato Speciale d'appalto;  

b) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni;  

c) l'elenco dei prezzi unitari;  

d) i piani di sicurezza previsti (PSC e POS);  
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e) il cronoprogramma; 

f) le polizze di garanzia di cui ai precedenti articoli 20 e 21;   

g) il capitolato generale, approvato con D.M. n. 145 del 2000, per quanto non previsto nel 

Capitolato Speciale d’appalto.  

2.  I documenti elencati al precedente comma 1, lettera a) e lettera c) sono allegati al presente 

contratto. Gli altri documenti elencati al precedente comma 1, pur essendo parte integrante e 

sostanziale del contratto, sottoscritti dalle parti, sono conservati dalla Stazione appaltante 

presso Servizio Contratti ed Appalti.  

Articolo 23. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.  

1.  Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni 

vigenti in materia e in particolare il Codice dei contratti, il D.Lgs 50/2016 come modificato dal 

D.Lgs. n. 56/2017.  

Articolo 24. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.  

1.  Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria 

ecc.) sono a totale carico dell’appaltatore.  

2.  Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di regolare 

esecuzione.  

3.  Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul 

valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del 

D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.  

4.  L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante.  

E richiesto, io Ufficiale rogante, ho ricevuto quest'atto da me pubblicato mediante lettura fattane 

alle parti che a mia richiesta l'hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di 

accettazione lo sottoscrivono.  

Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto: 

 II Rappresentante della stazione appaltante       L’appaltatore  

…………………………………………….     ………………………….. 

L’Ufficiale rogante 

…………………………….. 


